Premesso che:

- con ordinanza n. 3519 del 28 aprile 2006 la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha approvato i criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e per la formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone, nonché la mappa di pericolosità sismica di riferimento a scala nazionale;

- con decreto del Ministero delle Infrastrutture 14 gennaio 2008 (Nuove norme tecniche per le costruzioni-N.T.C.) sono state approvate le nuove norme tecniche per le costruzioni che definiscono i principi generali per il progetto, l’esecuzione ed il collaudo delle costruzioni e forniscono i criteri generali di sicurezza a tutela della pubblica incolumità; le predette norme tecniche sono entrate in vigore a partire dal 1 luglio 2009 e si applicano indistintamente a tutte le costruzioni, indipendentemente dalla zona di classificazione sismica in cui sono realizzate;

- con D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010 si è provveduto all’aggiornamento ed all’adeguamento dell’elenco delle zone sismiche in virtù di quanto disposto con l’O.P.C.M. 3519/2006 e sulla base della proposta di classificazione  conseguente ai risultati dello studio affidato al Politecnico di Torino – Dipartimento di Ingegneria Strutturale e Geotecnica in collaborazione con il Centro di Competenza Eucentre di Pavia;

- la medesima deliberazione, preso atto dell’applicazione delle N.T.C. su tutto il territorio regionale e sulla base della considerazione che il profilo tecnico della sicurezza delle costruzioni è da ciò garantito, individua le procedure di deposito e controllo applicabili nelle diverse zone sismiche, sia in ambito edilizio che in ambito urbanistico e demanda ad un successivo provvedimento la raccolta e il riordino delle disposizioni regionali previgenti e ancora applicabili alla luce di quanto disposto nella presente deliberazione nonchè la definizione di nuove procedure attuative, nel rispetto dei criteri ivi fissati.

- in considerazione della necessità di consentire una corretta divulgazione della nuova classificazione nonché della complessità dell’elaborazione del provvedimento di definizione delle procedure attuative, l’entrata in vigore della nuova classificazione era stata fissata dopo 120 giorni dalla pubblicazione sul bollettino uffciale della Regione Piemonte; la scadenza del  termine è stata per le medesime ragioni più volte rinviata e definitivamente fissata al 31 dicembre 2011 con l’articolo 29 della legge regionale11 luglio 2011, n. 10;

- ai sensi del predetto articolo 29 le nuove procedure attuative sono definite dalla Giunta regionale, sentita la Conferenza permanente Regione-Autonomie locali e informata la Commissione consiliare competente;

considerato che le procedure sono attualmente disciplinate dai sottoindicati provvedimenti normativi:

· D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), con particolare riferimento al capo IV (provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche);

· legge regionale 12 marzo 1985, n. 19 (Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64) e le relative delibere attuative (D.G.R. n. 49-42336 del 21 marzo 1985 che definisce i criteri e modalità in merito alla denuncia, controllo ed autorizzazione dei lavori di carattere edilizio nell’ambito dei 41 comuni dichiarati sismici e D.G.R. n. 2-19274 del 8 marzo 1988 che definisce le modalità per la formazione e l’adeguamento degli strumenti urbanistici generali ed esecutivi e loro varianti ai fini della prevenzione del rischio sismico, come modificata con successiva D.G.R. n. 31-1844 del 7 aprile 2011 che limita la valutazione degli elaborati alla sola fase antecedente l’adozione dei progetti preliminari di variante);

· circolare del Presidente della Giunta regionale n. 1/DOP del 27 aprile 2004 che detta le  disposizioni procedurali ed attuative della DGR n. 61 - 11017 del 17 novembre 2003 (recepimento della classificazione sismica di cui all’O.P.C.M. n. 3274/2003);

individuate,  alla luce della nuova classificazione sismica del territorio e coerentemente con le indicazioni contenute nella D.G.R. 11-13058/2010, quali tra le disposizioni contenute nelle deliberazioni e nella circolare sopra citate risultano ancora applicabili e definite le nuove procedure attuative, così come puntualmente descritto nell’allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, si provvede, in particolare:

· alla definizione, per le diverse zone sismiche riconosciute nel territorio piemontese, (3S, 3 e 4), di specifiche procedure e modalità di deposito e controllo concernenti gli aspetti edilizi e delle costruzioni, (ai sensi degli artt. 93 e 94 del DPR 380/01), e gli aspetti urbanistici, (con riferimento all’art. 89 del citato DPR);

· alla definizione degli edifici e delle opere infrastrutturali aventi carattere strategico e rilevante,  soggetti a forme specifiche di controllo, in sostituzione di quanto previsto dall’allegato A della D.G.R. n. 49-42336 del 21 marzo 1985 e dagli allegati A e B della D.G.R. n. 64-11402 del 23 dicembre 2003; 

· all’individuazione degli interventi a valenza strutturale che interessano costruzioni modeste e di scarsa rilevanza ai fini della salvaguardia della pubblica incolumità i quali, sia pur soggetti all’obbligo della denuncia di cui all’art. 93 del DPR 380/2001, non rientrano nell’ambito delle procedure di controllo e verifica;

· alla predisposizione della modulistica da utilizzarsi su tutto il territorio regionale, per le varie tipologie di interventi;

dato atto che, ai fini della semplificazione e riduzione dei tempi procedimentali, si prevede di realizzare apposite procedure per la gestione informatizzata delle attività in oggetto e tenuto conto che sono in corso le indagini propedeutiche e le ricognizioni a ciò necessarie;

dato atto che con l’entrata in vigore delle procedure di cui alla presente deliberazione cessano di essere applicabili in quanto non compatibili con le procedure medesime, le deliberazioni della Giunta regionale n. 49-42336 del 21 marzo 1985,  n. 2-19274 del 8 marzo 1988 e  61-11017 del 17 novembre 2003 nonché la circolare Presidente della Giunta regionale n. 1/DOP del 27 aprile 2004, i cui contenuti vengono aggiornati e sostituiti in virtù della presente deliberazione;

sentita la Conferenza Regione-Autonomie locali che ha espresso parere favorevole nella seduta del 25 novembre 2011;


informata in data 28/11/2011 la Commissione consiliare competente; 


per tutto quanto sopra premesso, 

visto il D.Lgs n. 112/1998 e in particolare l’articolo 93;

vista la L.R. n. 44/2000 e in particolare l’articolo 63, comma 1, lett. e);

visto il D.P.R. n. 380/2001 e in particolare il Capo IV della parte seconda;

vista l’O.P.C.M. n. 3519/2006;

vista la L.R. n. 23/2008;

la Giunta regionale, unanime, 

d e l i b e r a

1. di approvare le procedure attuative della nuova classificazione sismica secondo quanto stabilito dalla D.G.R. n. 11-13058 del 19/01/2010 e come definite nell’allegato A alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di disporre che le procedure di cui al punto 1 entrano in vigore dal 1 gennaio 2012;

3. di dare atto che per effetto dell’entrata in vigore delle procedure di cui al punto 1 cessano di essere applicabili, per quanto non compatibili con le procedure medesime, le deliberazioni della Giunta regionale  n. 49-42336 del 21 marzo 1985, n. 2-19274 del 8 marzo 1988 e n. 61-11017 del 17 novembre 2003;
4. di demandare al Direttore della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Economia montana e foreste la definizione delle modalità operative di dettaglio, compresa la definizione di procedure informatizzate, per l’applicazione delle procedure di cui alla presente deliberazione.


La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

